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Convegno

Acqua fonte di vita. Per la biodiversità del fiume Ticino, del  Parco e della sua agricoltura

Se ne parla il 19 maggio – dalle 9.30 alle 13.00 - ex Convento dell’Annunciata di Abbiategrasso -  con gli operatori del settore agricolo e le associazioni ambientaliste.
Magenta 08 maggio 2015 - Dopo 7 anni di sperimentazione, il 16 giugno 2014 la nuova  gestione delle acque del fiume impone  +1,00 m sullo zero idrometrico alla Diga della Miorina di Sesto Calende, che regola il deflusso del Lago Maggiore, mettendo a rischio il Parco del Ticino,  importante corridoio biologico utilizzato dagli uccelli migratori nelle rotte tra nord e sud Europa, “ultima oasi naturale della pianura padana”. E con il parco anche l’attività di 7mila aziende agricole.

La sperimentazione a + 1,50 m sullo zero idrometrico , avviata dal 2008, non ha mai registrato riscontri negativi. Anzi i periodi di grave  siccità come nel  2012, ha visto in sofferenza tutti gli altri fiumi tranne il Ticino. 
Sono stati dunque evitati  danni al Fiume e  disagi agli  agricoltori in quanto è stata garantito l’apporto di acqua sufficiente al deflusso minimo vitale del Ticino e delle attività agricole.
Oggi tutto questo viene messo in discussione senza alcuna motivazione tecnica ma semplicemente a fronte di istanze generiche  di qualche albergatore  lacuale. L’acqua del Ticino, attraverso il canale Villoresi, inoltre, garantirà  ad Expo la risorsa idrica necessaria per il funzionamento degli impianti di raffreddamento dei padiglioni e ad alimentare canali e laghetti superficiali con circa 3mc/sec di acqua. Tutto ciò  crea all’Ente  un ulteriore preoccupazione in quanto se si verificasse una crisi idrica come quella del 2003 , 2006, 2009 e del 2012, qualcuno dovrà rinunciare all’acqua con immaginabili conseguenze

In un periodo di crisi economica come quello che stanno attraversando gli agricoltori qualcuno vuole mettere in discussione anche il minimo indispensabile per la sopravvivenza delle attività: “l’acqua”. Un bene primario  che, ricordo,  è anche uno dei temi di Expo 2015.  

La Comunità del Parco ha chiesto alle Autorità competenti  che il livello di riferimento in fase di deflusso  del lago Maggiore alla diga della Miorina sia mantenuto per tutto l’anno a +1.50 m sullo zero idrometrico di Sesto calende per avere acqua sufficiente alla tutela dei valori dell’area del fiume Ticino e per garantire le concessioni idriche detonate all’agricoltura che, oltre a soddisfare le esigenze produttive, sono sinergiche e necessarie per la tutela e la conservazione delle aree naturali comprese nel terrazzo fluviale. 
Stante  l’urgenza in considerazione dell’evoluzione della stagione che potrebbe prefigurare, nel caso di decisioni in merito non tempestive, un periodo di forte siccità .
Per questo motivo il Presidente del Parco del Ticino , Gian Pietro Beltrami, si è fatto promotore dell’incontro al quale sono stati invitati Coldiretti, Cia, Confagricoltua, Copagri, associazioni ambientaliste, i Comuni e le Province del Parco e gli Enti di Bonifica  interessati (Consorzio Villoresi, Est Sesia e Ticino) , per informarli dei reali rischi a cui si andrà incontro qualora il Governo non riavviasse la sperimentazione a +1,50 m.

L’incontro si terrà  martedì 19 maggio,  dalle 9 alle 14, nell’ex Convento dell’Annunciata di Abbiategrasso. 
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